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I A PIÙ' GRANDE CORSA A TAPPE ITALIANA E' PARTITA QUESTA MATTINA 

.Si 

ft* 

tfl "Giro d'Italia,, rotola versò Torino 
alla caccia della XXXIY maglia rosa 

Àìla cor sa che non ha favoriti sei uomini fanno apertamente la corte: Bar-
}; tati, Coppi, Magni, Kubìer, Koblet e Bobet - Molti altri sperano in segreto 

ìWWM&wm 

ti™ 

(\ f : ( D a uno dal nostri I n v i a t i ) ' ; ' 

MILANO. 18. — Alla voce, con Rim­
ati», affettuosamente la folla chla-
a là Signora Conia. Ma lei si fa 

v espettare. - 31 guarda o si riguarda 
Q u e l l o specchio, dall'alto In g iù : ha 
."({l'aria compiaciuta e un sorriso aot-
'.'• Ìlio sulle labbra, la Signora Corna 

v# — Sono bella e piaccio. : sussurra. 
ty Perde tempo © non s'accorge che ha 
;/.' ancora un mucchio di cose per la 
:\ testa, da sistemare. Capita a tutti 
;-'-• quando al deve preparare la valigia 
> per un lungo viaggio, capita anche 
» «Ha 81gnora Corsa: 11 Giro. . . 
;;.>.•'• Chi prende 11 posto di Ockera. che 

;. proprio non ne ha voluto Sapere di 
V- venire? Lo prende Olacchero. e Schot-
•'';• t e diventa . l'alfiere della •• pattuglia 
'•; bianco e rossa di Olrardengo. Però 
5' ohe lana quell'Ockeml Ha dato la 
•V firma alla « Glrardengo ». poi l'ha 
,'. data alla Bordeaux - Parigi, e quan­

d o la Lega del Belgio è andato |n-
!'•.,: contro a Stan per dirgli a che giuoco 
;;" giuocava. quello ha piantato II Giro 
v-t ttel Belgio che stava correndo e «'è 
;:; nascosto. E se, ora. a Ockera afflb-
Y blassero una squalifica, u n po' lun-

-,-?. ga . In modo che restasse a caso an-
;i,' c h e per 11 « Tour » farebbero bene. 

perchè questa non è la maniera di to fatto u n frego: ti tamburino dei-
fare, di trattare. Lo dice anche Gl-
rardengo e. preso In contropiede, per 
forza di coso, deve porgere l'altra 

l'« Arbos > non sta bene, e Froslnl 
lo rimpiazza. 

Un altro tocco col piumino della 
Bilancia: — lo non ho mai agito cipria, u n altro ancora col lapis del 
rosi. Pazienza. Oò. Il Giro si può rosso e — finalmente — la Signora 
fare a n c h e . senza OcKers. Anzi. 

Non verrà nemmeno Plot, e non 
verrà Jomaux. Per ti posto di Plot. 
che non ha potuto sciogliere 11 le­
gume con una marca di Francia si 
ora fatto I) nome di Cerami, che ci 
ha altro da pensare: è già In corsa 
nel Giro del Belgio. Due buchi nella 
squndra della « Banali ». al n. nfl 

Corsa è pronta: A' La Page, scende 
In piazza per la vernice. E' bella. 
L'applaudono. La gente l'ammira, le 
vuole bene: — Un autografo, per 
/avare? E lei firma. Firma col nome 
di Coppi, firma co) nome di Banali. 
firma col nomi di • Magni. Koblet. 
Kubìer. Bobet. Martini, Petruccl, sol-
dnni. F.nche le duole la mano, si 

«T~aY"n. nò Quest ult imo" lo tura j B t u ' t t - f f t « " gesto stanco per dire: 
Salatini. E 11 n. B8. Jomaux, che s'è 
preso l'Influenza, chi lo tappa? Ec­
co. dopo tante contraddl/.lonl, la no­
tizia sicura: Cestri. Cosi. ora. Bartall 
respira. E beve e fuma. E" davvero 
di ferro, quest'uomo l E di lui Cor­
rieri, • Il luogotenente, dice: — Se 
continua a far questo tempaccio (e 
umido, fa quasi freddo e può pio-. 
vere da un momento all'altro). Par­
tali si beve la corta conte, un bic­
chiere d'acqua quando ha sete. Inter 
viene Conte, che precisa: — ...Come 
un bicchiere di Chianti, io direi. 

Anche sul nome di Pagllazzl è sta­

l i tracciato d e l X X X I V Giro d'Hall» 

— Lasciatemi in pace. Ma c'è subito 
chi l'offende: — Quante arie ti dàait 

E' un'nccuan maligna, che sa un 
po' d'Invidia Però, le costruisce tut-
f ln torno un muretto di distacco. 
questa volta. lu Signora Corsa ci ha 
sulla faccia la veletta e fa la sfinge 
Non si dà n questo o a qi elio, de­
cisa. 81 fa fare la corte, da tanti: 
gli uom'nl che credono (e sperano) 
di orrlvnre fino a lei, perchè et han­
no la maniera spiccia franca e spre­
giudicata. sono una mezza dozzina 
a lmero: Coppi. Koblet. Kubìer. Ma­
gni. Boi et. Bartall. Poi ci sono tanti 
oltrl che !e fanno 11 filo: gente gio­
vane di poca esi.erlenzn. gente navi-
Rata (troppo, forse, navigata), gente 
che — «opresn a parte — ha poche 
probabilità di arrivare al cuore della 
Signora Corsa. CI potrà scappare 
qualche bacio, forse qualcuno arri­
verà al « fMrt ». ma è difficile che la 
<Y>sa diventi seria, fino alle nozze. La 
Signora Corsa, forre, «e la sposerà 
u n o di questi «el: Coppi. Koblet. Ku­
bìer. Magni. Bobet Bartoll. 
''Magni * è l'i'omo alla moda oggi: 

pince perchè è spavaldo, deciso, for­
te e fa vedere la medaglia d'oro che 
gli hanno dato quelli della rampile 
meneghina Tutt'a'.tro tipo è Koblet-
e'egante. svelto, e con l'aria evagata 
e un po' cicisbea che place alle don­
ne. Kubìer. Invece, scherza e r'de. f» 
11 matto, me sa anche farsi prendere 
«ut eerlo e d're la p e r d a che con­
vince al momento buono. rell'lnU-
m'tà Bobet e 11 pio be^lo; 11 € T v » 
rieMa compagnia. Ma. sapete com'è' 
A volte. Li d o m e dicono che 11 trop-
no bello è sciano, non «a di niente 
E allora preferiscono 11 t ipo che bella 
non è. ma dà earanzla di buona rlit-
sc' ta: arehe Bnrtall notrebbe andare 
perchè ha ' bevuto l'el'slr di lunsrn 
v'te e con l'abilità cancel'n le m e n e 
dell'età Còppi ri h a 11 • sex-appeal ». 
e la Pignora Cor«s e Faveto etr'zzn 
rocchio: ha un debole, per 11 cam­
pione che torna 

. V etata tu t to 11 giorno In giro 
per la città, la Signora Corea: pei 
le ult ime compere, per far mettere l 
piombi alle sue biciclette, per «aiu­
tare gli amici. Ha fatto tardi, e un 
po' s'è sbancata. Ora ra a dormire 
l'ultimo sonno net Ietto di c a s a Ma 
è u n s o n n o che si popola di ambi­
zioni. di speranze, di emozioni e du­
ra poco. Sono sogni che danno la 
eresi la e fanno rigirare nel - letto 
rosee già l'alba, fosse g ià l'ora di 
partire Con la luce al «elogile 11 
nodo che stringe la gola, e camml-

Hanno preso il via da Milano 
,v 
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• • • CANNA Y 
1. MAGNI Fiorenzo 

.1. LOGLI Nedo 
3. ZAMPINI Donato 
4. BINI Aldo 

ì 8- FRANCHI Franco 
• «. FANTI Franco 

7. .BIAGIONI Serafino 
V \ - . V - • BENOTTO 

». BEVILACQUA Antonio 
' ». PE SANTI Gnldo . 
1». DEEI Umberto 
11. BONINI Valerlo . 
12- BIVOLA Danto 
13. BOF Bartolo 
14. PETTINATI GloTtnnl 

•" "BIANCHI ' 
15. COPPI Fatato 
14. COPPI Serse 

, r- 17. KETELEER DAfflrt (Bo l l . ) 
r'.\). i t . CARRÉ A Andrea . 
- - f 19. CRIPPA Florenao 
;?; 2t . MILANO Ettore 
'?: • SI. CONTE Oreste 
>;?-- •• • • F K f u c s -'"•'• ' 
^ ' E2. KCBLER F.-rdy ( S r l n . ) 
ti . Zi. CROCI TORTI E. (Sr^n.) 
f i j Z4. PEDRON1 SIlTlo 
~f\ ti. BALDVCCI Armando 
s , X*. CIOLLI Marcello : 
i ti. SPOTT1 Lal f l . 
-'.; SS. PASQtttNl Brano -

•T'y- * AKBOS •'..•* -... 
sirj SS. SCHAER Frlt* <Svl« . ) 
.rJ SA. ZANAZZI Renzo 
. v SI. ISOTTI U v l o 
>-.̂  » . PONTfSso Brano ' 
}& n. ZAKPIERI Giacomo 

li: 

34. FROBINI Luciano 
39. DORDONI Ersilio ' ' 

: : :. BOTTECCHIA 
34. BOBET Louis (Francia) 

. IT. MULLER Edonard (Francia) 
38. BRESCI Giallo 
39. FAZIO Mario 
44. ROMA Giovanni -
41. PINARELLO Giovanni 
42. 8EGHEZZI Vittorio 

•••'••''"•-'• TAUREA 
43. MARTINI Alfredo 
44. PETRUCCl Lorctto 
45. ASTRUA Giancarlo 
44. ROSSELLO Vincenzo 
47. ROSSELLO Vittorio 

; 48. BARONI Mario 
49. PONSIN Orfeo v 

s <' LEGNANO 
M. LEONI Adolfo 
51. SOLDANI R-nZO 
52. FORNARA Pasquale 
53. SALIMBENI Virgilio 
54. ALBANI Giorgio 
55. MINARDI Giuseppa 
56. SCVDGLLARO Tranqntllo 

; ATALA 
57. MAGGINI Luciano 
58. CASOLA Lalf l 
59. PEZZI L a d a n o 
«4. BAROZZI Danilo 
• I . PAUOVAN Arrigo 
«Z. BARTOLOZZ1 Wmldemaro 

' 43. FACHLEITNER E. (Francia) 
1 BARTALI -

•4. BARTALI Gino 
#5- CORRIERI Giovanni 

66. LAMBERTINI Atti l lo 
47. GIANNELLI B r a n o 

«8. SABATINI • - . - . . • 
69. GESTRI 

70. DUPONT Marcel (Be l f lo ) 
•'--'• STUCCHI • 

7L MARINELLI Jacqueo (Francia) 
12. GIUDICI Pietro 
13. FONDELLI U f o 
74. 5ARTIXI Lido 
75. VITALI Sergio 
76. MENON Angelo 
77. OLMI Cesare 

GUERRA 
78. KOBLET Hugo (Svizzera) 

, 79- METZGER Martin (Svizzera) 
89. BIZZI Olimpio 
s i . RUSSI Dino 
82. ET.RTOCCHI Elio 
83. BARBIERO Renato 
84. FALZONI Rodolfo . 

A WILIER TRIESTINA . 
85. PASOTTl Alfredo 
ss- MORESCO Rinaldo 
87. GROSSO Adolfo 
88. CREMONESE Luciano 
89. BRASOLA Annibale 
90. BRASOLA Elio 
91. ZAPPON Pietro 

- GIRARDENGO 
92. SCHOTTE BHck 
93. VAN STEENBERGEN R. 
94. IMPAN1S Raymond 
95. KINT Marcel 
W. HKNDRICKX Marcel 
97. DEPREDHOMME Proflper 
98. GIACCHERÒ Franco 

nando 11 cuore che batte al eente 
meno 
.Megl io montare In bicicletta, e 

scappare di gran carriera. L'occasione 
l>«r lanciarsi la Signora Corsa ce l'ha 
buona: da Milano a Torino a rotolo, 
tut to sul plano. Una freccia, allora 
Forse si Perchè i grossi, forse, non 
6e la prenderanno troppo calda, e 1 
piccoli approfitteranno dell'occasiona 
che gli si offre per fare Un po' d' 
chiasso Non al d'ee che quando non 
c'è 11 gatto 1 topi ballano? Sarà dure 
per 1 gregari, da Milano a Torino: 
m i quando è che non è dura per 1 
precari? povranro cercare di parare 
ti'ttl 1 colpi dritti e mancini, buoni 
e meno, perrhè I « capitani » faccia­
no poca fatica e sul traguardo ce 11 
porti la carrozza del gruppo CI riu­
sciranno? 1<» « mig l ia rosa » della 
Signora Corna tira lo gola, e chi ha 
ti passo svelto — domani — ni farà 
in quattro | or arrivare a metterci le 
mnnl addosso Cosi, si farà bello: per 
24 ore. almeno, farà all'amore nelle 
braccia della Signora Corso. 

A T T I M O C A M O R I A N O 

1 CAMPWNA71 EUROPEI DI BOXE 

5 pugili azzurri 
enlrano in finale 

Nette vittorie di Pozzali, Di Segni, Padovani, 
Dall'Osso e Vistatili - Alfonsetti battuto ai punti 

LTJISON BOBET, il comandante 
del la pattugl ia francese al Giro 

MILANO, 18. — Alla Presenza di 
circa c inquemila spettatori hanno 
avuto luogo Ieri «era al Vlgorelll le 
attese semifinali del Campionati Eu­
ropei di pugilato. 

Pozzali opposto ad ano dot p'ù 
quotati avversari, Il finlandese Ha-
malalnen adotta una tattica Intelli­
gente non dando tregua al suo p;rl-
coloso avversarlo, ebe nella prima 
ripresa centrato da un sinistro al 
fegato va al tappeto per sette 'se­
condi. Pur essendo fermrAo qualrhe 
volta dal pericolati colpi dal fin­
landese Pescali affidandosi sempre 
ed Intelligenza e scelta di tempo 
chiude l'avversarlo alle corde e n*l-
l'angolo aumenta 11 vantaggio assi­
curandosi una chiara vittoria. 

Più duro * stato Invece TavveTsa-
rlo di Dall'Osso, l'ungherese Erd«-y. 
Dall'Osso deve contenere la foga 
dell 'avversarlo sul quale romunif ie 
riesce ad avere la meglio Impe­
gnandosi a fondo. 

Anche 11 peso leggero Vlslntln * 
entrato In finale battendo al punii 
lo Jugoslavo Bulat. I due avversari 
si equivalgono In potenza e nrl g l n -
co a distanza, ma nella scelta di 
tempo l'Italiano prevale nettamente. 
L'Incontro ha visto una lMgg ra su­
periorità dell'Italiano per tutte e Uè 

IL "ROMANZO DEL G I R O . DI GIULIO CROSTI 

Lisander seguirà i girini 
sulla macchina de " l 'Uni tà , , 

S'era messo a fare il venditore ambulante nel cor­
tile del la " rosea , , £er assistere alla punzonatura 

(Da uno del nootrl Inviati) 
MILANO. 18. — MI « o n o r e c o r o al­

la « Gazzetta dello Sport » in ufo Ga­
lileo Galilei per assistere alle ope­
razioni di punzonatura del 34" Giro 
Ciclistico d'Italia. £' questo uno spet­
tacolo sempre uguale, ma tempre in­
teressante. 

Nel piccolo cortile della « rosea » 
»ono appesi degli striscioni, svento­
lano bandiere e tutti ai salutano af­
fettuosamente. Arriva allora, il si­
gnore in completo blu, che bacia 
tutti. Nessuno sa chi sia costui, ma 
nessuno si può •• rifiutare di essere 
abbracciato e baciato. Il signore in 
questione partecipa al Giro, dormirà 
durante lo svolgersi della tappa in 
una macchina chiusa con tendine 
abbassate e sarà il primo a giungere 
sotto lo striscione d'arrivo di tappa. 
Qui giunto, egli attenderà il vinci­
tore di tappa e. dopo averlo baciato. 
poserà accanto a lui per la fotografia 
rituale. 

Altri individui padri di famiglia. 
importantissimi nella vita di ogni 
giorno, si sono raccolti ieri nel cor­
tile della « Gazzetta » in strane te­
nute che ricordano le praterie. Han­
no camicie a quadri che.non osereb­
bero esibire per nessuna ragione al 
mondo nella vita quotidiana ma che. 
alla vigilia del Giro, tirano fuori e 
indossano con noncuranza. Essi par­
lano con competenza del cambio di 
ruota, sanno tutto su tutti i cam­
pioni. 

Eccoli arriVano! 
eccoli , arrivano. Vn boato di entu­

siasmo travolgente li accoglie, ranno 
i modesti. Bartali è il più schivo di 
tutti. Dice che la spalla gli fa male. 
cha i vecchio ormai. V a intanto è 
qui. Coppi con quella sua aria di 
gazzella ferita, con gH occhi umidi 
e ~ benevoli, ti lascia sballottare e 
non rifiuta autografi. Il naso di 
Kubìer fende la. folla con disinvol­
tura. Magni è uno dei più Simpatici 
perchè, sul tcno. è veramente mo­
desto. 

Vi è pure Hugo Koblet. vincitore 
dello tcoTSO anno. Ha tempre quel 
suo aspetto di svizzero al cento per 
cento. Sono sicuro che egli non get­
terebbe un pezzetto di carta in terra 
per tutto t'oro del mondo. Abban­
dona la tua bicicletta con noncu­
ranza. Kel suo paese non rubano le 
biciclette; ma neppure nel nostro. 
Dopo aver punzonato, egli riparte 
tempre educatitsimo e cortese, la 
bicicletta è rimatta al posto dove 
l'aveva lasciata. 

Bobet, detto Lviton. è molto bello. 
Le donne lo divorano con gli occhi. 
t corridori guardano le ragazze, i 
ragazzini guardano i edrridori. La 

scena di ogni anno; non ve l'avevo oo. di spille di s teure^a in lunghe 
detto all'inizio? \file. di scatole di lamette sta il si­

te corse ciclistiche hanno questo \gnor Lisander. 
di bello che solo i giornalisti spor­
tivi le possono veramente seguire e 
vedere: ma gli sportivi non mollano. 
ieri erano, da ore. davanti alla e Gaz­
zetta » per veder entrare i giganti 
delta strada, f Io sport più popolare 
questo, più amato dalle nostre folte. 
Penso allora ad Alessandro Mengoni. 
detto Lisander, u mio amico. VI ri­
cordate? L'avevo lasciato a Tortona 

Ha avuto questa idea. Magnificai 
Anche perchè quest'anno i corridori 
stranieri sono numerosissimi. Sul na­
stro del tuo cappello a larghe falde 
porta una scritta a caratteri di sca­
tola: interprete. 

Potevo lasciarlo avvitirsi in que­
sto modo? Dite voi? Potevo lasciare 
che Alessandro Mengoni. detto Li­
sander. facesse il venditore ambu­

li riprese, v i t t o r i a dunque meritata, 
anche se non facil issima. 

Il quarto successo « azzurro » del-
la serata è giunto con la vittoria di 
Padovani, the ha piegato al punti 
l'Irlandese Mllilgan. Il combatti­
mento è stato duro - ed cntusiatiinan. 
te: alla prima ripresa MlUlgau, cen­
trato da un « cross* des t io alla ma­
scella, va al tappeto per un p a l i di 
secondi. Nel secondo r^und l'ita» 
llano accelera ed Incalza l'avver­
sario al quale spacca II sopracci­
glio. La terza ripresa non ha storia: 
è tutta un monologo di Padovani, 
all'Irlandese non rimane che Incas­
sare e difendersi sia pure con buono 
ed efficaci reazioni. 

Nel medio massimi l'azzurro Al­
fonsetti , dopo tre combattute ma 
sfuocate riprese * stato battuto di 
strett iss ima misura dal be'ga Ll-
mage. In un combatt imento the con 
un po' di mordente avrebbe potuto 
far suo. 

L'ultimo combatt imento chq aveva 
per protagonista un • azzurro • ha 
visto la vittoria del peso Massimo 
Gianni n i Segni, Il quale non h:i 
avuto difficoltà a battere l*oland-se 
Dyrhmann. Il recente vincitore per 
K.O. dell'irlandese O' Colmaln. 

Con la vittoria riportata da DI 
Segni cinque sono cosi I pugili Ita­
liani che domani sera disputeranno 
la finale degli Incontri vatev 11 qua. 
Il campionati europei di b x e : n n 
è escluso che gli" • azzurri • rega­
lino all'Italia anche 11 predilo disila 
prima classificata tra le nazioni. 

Nel l 'ult imo Incontro della serata 
11 campione ol impionico Papp ha 
battuto con difficoltà l'Inglese Lay. 

P E R L A C O P P A D A V I S 

Italia - Sud Africa i-1 
dòpo la prima giornata 

MILANO. 18. — Ha avuto 'inizio 
quest'oggi a Milano l'incontro Italia-
Sud Africa per 11 secondo turno di 
zona europea della Coppa Davis. Nel 
primo Incontro Gianni Cuccili, ap­
parso in gran forma, ha battuto il 
numero 2 sudafricano Levi con il 
punteggio di 9-11. 6-0. 6-4. 7-5. 

Nella seconda partita del singolo 
il sudafricano Sturgcss. opposto allo 
azzurro Rolando Del Bello, ha con­
quistato una facile vittoria con 11 
punteggio di fl-3. 6-1. 7-5. 

arrabbiatissimo perchè voleva vedere laute e l'Interprete per corridori stra-
- - -• - . . . . . . . . . . . nicri (egli è colto) onde poter se­

guire a 34" Giro d'Italia? Non potevo. 
Assolutamente. Così, ho deciso: Ales­
sandro Mengoni. detto Lisander. se­
guirà il Giro sulla nostra macchina. 
sul la macchina de « l'Unità ». Speria­
mo benel • 

GIULIO CROSTI 

Fausto Coppi nello sforzo lancinante 
nella smorfa. lucido di sudore. Chis­
sà quanto amerebbe Lisander vedere, 
seguire un Giro d'Italia, pensavo 
Ieri. 

Per le scale del la « rosea » 
; Afa le operazioni della vigilia in­

calzavano. Ero tutto preso dall'awer 
nimento. Percorrevo avanti e indie­
tro il cortile, le scote della « Gaz­
zetta ». E* necessario, in /att i , corre­
darti. prima delfa partenza, di una 
infinità di cose. Bandierine varie per 
la macchina, bracciali, targhe. Tutti 
cercano, allora, in questa giornata di 
vigilia, disperatamente, dello spago. 
Tutti hanno Bisogno di spille di si­
curezza. Ma nessuno se ne è ricor­
dato. Avviene così ogni anno. 

Così stava accadendo ieri. Tutti 
cercavano spille di sicurezza e spa­
go. quando, nella folla che gremiva 
il cortile della e rosea » t i v a i una 
voce: 
- — Spil le di sicurezza I Spago I 
' Si trattava indubbiamente, di un 

Si trattava, indubbiamente, di un 
venditore ambulante, costui, pensai. 
l'ha indovinata. Starà facendo affari 
d'oro. Mi alzo sulta punta dei piedi 
ma non riesco ad indiv iduarla 

— Spil le di sicurezza, apago. la­
met te per le gambe del corridori I 
Lamette da barba per gambeI 

Decisamente è un uomo intelligen­
te, costui. Come è noto i corridori 
.ti depilano le gambe per evitare di 
soffrire durante i massaggi e per 
scongiurare le infezioni in caso di 
cadute. 

— Lame da barba per corridori I 

« Spi l le di s icurezza! » > 
La voce, ti richiamo, ti avvicina. 

Sono proprio curioso di vedere chi 
sia costui. C la novità del Giro di 
quest'anno. 

— interprete per corridori stra­
nieri — dice la voce del venditore 
alle mie spalle. 

Mi giro. • 
— interprete per corridori stra­

nieri. I n t e r ­
zi richiamo ai interrotnpe bruaca-

mente. Davanti a me, carico di epa-

Interessante riunione 
all'Arena Romana Gas 

' Ecco 11 programma della riunione 
pugilistica che avrà luogo questa sera 
all'Arena Romanar-Gas: Pesi welter 
pesanti; Spalletta (Indomita) contro 
Strina (Berlini), 2° campione italiano; 
Pesi piuma: Savi (Montc*acro) contro 
Ruggini (Colombo); perosino (Berto-
la) contro Domino (Colombo); Imba-
stonl (Romsni -Gis ) e. Randò (Ber-
tola); Lombardlni (Romana-Gas) e. 
Santi (Bertela); Pesi welter: Proletti 
(Romana-Gast contro Natalonl (Indo­
mita)- Mancini (Bertinl) contro An-
tonelli (Indomita): Pesi welter leggeri: 
Di Blasi (Indomita) e. Solini 

IL CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 

Partite al cardiopalma 
per le t re pericolanti 

La tremtaeznqueaima giornata di 
campionato al preeenta con u n pro­
gramma al cardiopalma per tu t t e le 
squadre ancora ass i l late dal proble­
mi di olaealflca. vale a dire Inter. 
Lucchese. Roma e Genoa. In testa 
mentre tt Mllan reduce dal faticoso 
pareggio di Busto, ospita In casa 
u n a AtAlanta certamente non irre-
sJetibUe. l'Inter s i reca suU'lnfuo-
cato terreno di Porta d e a per af­
frontare 1 rosso neri toscani . La po­
eta In palio non ha prezzo: da una 
parte 2e ult ime speranze di scudet­
to dell'Inter dall'altra le 6r>era.nze di 
salvezza della Lucchese. L'Incontro 
è aperto ad ogni risultato. 

Se H programma della Lucchese è 
arduo, n o n meno facile al preeenta 
11 compito aeeegnato dai campionato 
alle altre due « pericolanti ». n Ge­
noa al reca. Infatti, in c e s a di quella 
J u v e n t u s afflitta dalla crisi che tut ­
ti conoscono ma sempre equadra da 
farsi rispettare: tu t to dipenderà dal­
l'attacco bianconero. . La Roma, gal-
m n l z s a t a dal vistoso succes so su l la 
Samp s i reca ad Udine con moJte 
speranze, ma 1 bianconeri friulani 
non h a n n o n e s s u n a voglia di per­
dere punt i tra le mura di casa Pe? 
Genoa e Roma, dunque , partite dlf- VENEZIA-VICENZA 

ncUl. m a miracoli anche parziali del- M E S S I N A - V E R O N A 

le due pericolanti n o n sorprendereb­
bero. 

Per la L e d o ebe ospita il Como 
l'Incontro non al preannunci*, estre­
mamente duro: 1 lari ani s o n o g iù 
di forma e non h a n n o più ambizio­
ni da difendere. NeVle r imanent i par­
t i te dovrebbe prevalere 11 fattore 
campo, anche s e è doveroso conce­
dere delle poealWMtA di pareggio al 
Napoli a Trieste e svia Fiorentina 
a Palermo. 

Previsioni per domani 
B O L O G N A - T O R I N O 
J U V E N T U S - G E N O / 
LAZIO-COMO 

LUCCHESE-INTER 
M I L A N - A T A L A N T A 
P A D O V A - N O V A R A 

P A L E R M O - F I O R E N T I N A 
T R I E S T I N A - N A P O U 
U D I N E S E - R O M A 

F A N F U L L A - L I V O R N O 
P I S A - M O D E N A 

1-X 
1-X-t 

1 
I - 3 M 

. 1 
1 

1-X 
1-X 
I - X 

1 
1 
1 
1 

RIDUZIONI ENAL: Colonna, Eden, 
Esqullino, Olimpia, Planetario, Sala 
Umberto, Smeraldo, Salone Marghe­
rita; Teatri: Pirandello. Ateneo. 

CIRCOLO > CHAPLIN > — Dome­
nica 20 p.v. riposo. Giovedì 24 « Me­
t r o p o l i • d i Frltz Lang, comiche di 
Chapltn e assemblea generale «lei 
s o c i ' p r e s s o U CRAL deU'INA (Via 
Molise 1). . •...;. , 

'>•=: v.v'L • « T B A T R I '- '"'-•• -'• 
ARGENTINA: Domani ora 18, avrà 

luogo U concerto diretto da Fer­
nando Prevltal i . Con musiche di: 
Spontlnl,- Beethoven, Busont, Reger 
e Rossini. « • 

ARTI: Venerdì 25: L. Cortese, A. 
Nlnchl, C. Pl lot to « Il revisore » di 
Gogol -•-••• 

ATENEO: ore 21: C U Stabile « I n ­
contro col dest ino » 

ELISEO: ore 21: C.la £ . De Filippo 
t Fi lumena Marturano » 

OPERA: Chiuso 
PALAZZO SISTINA: ore 21: « L a 

traviata > cou C. Roseill, Mallple-
ro e Borgonovo. 

PIRANDELLO: ore 21: «Vestire gli 
lgnludi • di Pirandello 

QUIRINO: ore 21: Spettacoli Errep] 
« Bianco n nero • 

ROSSINI: ore 21.15: C.la Checco Du­
rante « Affl'tasl » 

SATIRI: Riposo. 
VALLE: ore 21: C.la epagnola «Canti 

e balli > 

V A R I E T À ' 
A d r l a d n e : La bisarca e Riv. 
Alhainbra: La salamandra d'oro e 

C l a Platonl-Rìzzo 
Altieri: Notti birmane e Riv. 
Ambra-Jovlnell l: Tarzan e le schiava 

e Riv. 
Bernini: La luna sorge e Grande Riv. 
Centocelle: Terra di giganti e Riv. 
La Fenice: Quarantamila cavalieri 

e Riv. 
Manzini ; Nodo scorsolo e C.la D. 

Maggio • Napoli non è milionaria » . 
Nuovo; Vipere e Riv. 
Principe: n fantasma e Riv. 
Quattro Fontane: La l 'gge di Robin 

Hcod e C.la Derlo-Pino 
Volturno: Le foglie d'oro e Riv. 

C I N E M A 
A.B.C.: Faddla (dalle 10.30 ant. L. 20) 
Acquarlo: Ti amavo senza saperlo 
Adriano; I cavalieri dell'onore 
Alba: Tulsa terra di fuoco 
Alerone : Le foglie d'oro 
Ambasciatori: P icco le donne 
Apollo: Miracolo a Milano 
Appio: l marciapiedi di New York 
Aquila: io sono 11 capataz 
Arcobaleno: Quartet (17-19.30-221 
Arenula: La Quercia dei glgan.i 
Ariston: Virginia 
Asteria: Le fogl ie d'oro 
Astra: Pe l l e di bronzo 
Atlante: La Saga del Forsyte -
Attualità: L'imprendibile eig. 880 
Augustns: l i generale mori all'alba 
Aurora: Giubbe res se 
Ausonia: Le foglie d'oro ' 
Barberini: Virginia 
Bologna: Giustizia è fatta 
Brancaccio: I marciapiedi di N e w 

York 
Capannello: Tormento 
Capito!: Sinfonie eterne 
Capranlca: Libera uscita 
Càpranichstta; Il grande amante 
Castello: La costola di Adamo ' 
Centrale; Stromboli 
Cine-Star: Le fogl ie d'oro 
Ctodiu: Harvey 
Cola di Rienzo: Le foglie d'oro 
Colonna: Cenerentola 
Cclosseo; Occhio per occhio 
Corso: Sinfonie eterne 
Cristallo: Romantic ismo 
nel la Maschere: Pe l l e di bronzo 
Delle Vittorie: Pe l le di bronzo 
Del Vascel lo: Le chiavi della città 
Diana: La rostola di Adamo 
Dorla: n dottor Cyclopa 
Eden: TI amavo senza caperlo 
Europa: Libera uscita 
Exeelsior: Più forte dell'odio 
F-irnes°: Su un'Isola con te 
Faro: Mani lorde 
F iamma: Cielo tempestoso 
Fiammetta*.Orphee (17-19.15-22) ... 
Flaminio: Il ranch de l le tre cam­

pane 
F gl lano; Piccole donne 
Fontana: Cavalcata di eroi ' 
Galleria: TI corsaro nero 
Giulio Cesare: I marciapiedi di New-

York 
Gniden: Le frol le d'oro 
Imperlale (10.30 ant . ) : Stasera s c i o ­

pero 
Indnno: Vacanze al Messico 
Iris: Romantic ismo 
Italia: Colpo di acena a Cuetus 

Creelt 
Massimo: L « rottola di Adamo 
Mizzlnl: Vacanze «1 Messico 
Metropolitan: Cairo-Read 
Moderno: Stasera sc iopero 
Modernissimo: Sala A: Arrivano ì 

rostri: S=»!a B: Picco le donne 
Novoclne: Uomo blaneo tu vivrai 
Odeon: Romant ic i smo 
Odescalchl: Bagliore a mezzogiorno 
O'vmpla: H^.rvey 
OTffco: E' errK-ato 11 cavaliere 
Ottaviano: Harv<-v 
paiazxo: Tutti gli uomini del Te • 

Riv. 
Palestrln»: Pe l le di bronzo 
Parloll: Vacanze al Messico 
Planetario: Donne e ve leni 
Ptaza: Viale del tramonto 
Preneste; Amaro dest ino 
Qntrinale: Le foglie d'oro 
OnirineHa: TI nadre dMla spora 
R^»le: Le fogl ie d'oro 
Rex: Amo Ltt'«B disperatamente ; 
Rlalro: Mimizzolo 
Rivoli: Il p-idr* della «Pose 
Roma: Ti vu-gtniano 
Rnblno: Come nacque fi nostro 

amori» 
«?*»arl": Il cairn «no de* P iave 
Sala Uirberto: M'ouzzo'.o 
Sa?»na Moderno: L* Imprendine e s'-t. 

Salone Margherita: Indlanapo'l^ 
Sant'Ippolito: L'adorabile intrns» 
«avola: I tr>arcl»T>l»,di di N e w York 
Smeraldo; v j«o pall ido 
Snlenrtore: Dietro la maschera , 
S'adluTTi: p icco le donne 
Stip-rrt'ne.'na: 1 cavalieri deTTonors 
«nnerea: T" .«oro f croata*: 
Tirreno: Pe l le di bronzo 
• > • • ! : I r-arelap'ed! di N*v» York 
"Trlinon: Un americano a H'on 
Trieste: L-t eo-Moi-, di Ade—o 
Tn^eolo: La *al»msi*:<1rsi d'o-o 
v»n*nn ApHle: La S-*> *el Forjyta 
v*rB*n«»: P e r d a n e eh<n«» 
^l»torta: T->rz->n e 1" achiave 
Vittoria Clampinn; Giubbe ro*"-

i 

'•:•% 
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TEIFEITA 
SILLAIOUK4 

Grande romanzo 
di R O B E R T MARTIN 

3 jjp*'- Variane tacque mordendosi te 
Slabbra: per l'ira le venne da 
$; piangere e sentì gli occhi gonfiar-
}/*tA di lacrime. Sterzando l'ameri-
MtMJio le lanciò uno sguardo, y 
gj»rv' — Ma bella, fece con voce nuo-
pfi tra, aenza la consueta infleacione 
É& di noia. — Io non votevo oOTen-
f? derti. Veramente non volevo. Né 
\j.g con la atoria del colonnello né con 
I f quella delle autoambulanze. 
Qgyu _ E» il vento, disse Yanana an­
s i «ora più irata per l'atteggiamen-
"§ lo di protestane che aveva preso 
| $ ramericano. 
gjfej — Soffiti n naso allora. Ma io 

non • volevo offenderti, solo che 
U pena «rader morire unti giova-

antricaiii, ecco. Questo dicevo. 
•to córrendo, non vedit 

. ' . v ' <: . • . -, ' ' 
ÙMÌ'-Ì '"- ' .--'i " ' ".- ' ' . 
S-TS*,V:. . ' - • 

f>ì •'••;•' . ' . . • 

Non devi preoccuparti, fra pochi 
minuti ti farò liberare la balia 
di tuo padre. Certo anche voi sta­
te passando dei brutti guai. Però; 
a me sembra che sarebbe stato 
meglio se non aveste cominciato 
a pestarvi tra voi. Che bisogno 
c'era? • 

Yanana non gli rispose, guar­
dava la strada, e giù, lontano. 
oltre 1 campi, il fiume che scor­
reva. 

- - Fra pochi mimiti saremo arri­
vati — fece il sergente oppresso 
dal testardo silenzio della ragaz­
za — libereremo subito il padre 
della Balia e torneremo a Seul-
Ma che hai. bella, se) ancora of­
fesa? . 
> Yanana gli fece quasi un sorri­

so: non che quel ragazzotto gli 
fosse simpatico. Anzi ogni volta 
che diceva «bella» era come una 
puntura nella carne. No. ma gli 
stava quasi facendo nascere la 
certezza che quel Vecchio l'a­
vrebbe trovato vivo. Piuttosto, se 
veramente si sarebbero sbrigati 
subito, non era stato un errore 
dare appuntamento solo per la 
sera, col copr" fuoco, con le pat-
tuslie, ad Occhigrigl, a quel 
Kim? « Però ha detto che è alle­
nato a sfuggire alle pattuglie* — 
pensò — Come ci «i allena a sfug­
gire alle pattuglie? Quell'uomo 
«ria di tutto con una singolare 
semplicità. 

« No. non sono stato all'Univer­
sità, sono un operaio io ». Non co­
noscevo operai che leggono gior­
nali inglesi. Chissà cosa direbbe 
se stasera sili raccontassi tutto 
quello che ho provato al comando 
americano. No, gli racconterò in­
vece che ho recitato alla « perfe­
zione » la commedia. Ma certa­
mente troverà tutto semplice e 
normale. 

Superata la curva la strada ri­
divenne rettilinea e improvvisa­
mente appaiono la torretta di le­
gno e la sentinella col mitra sul­
la pancia. Yanana vide che altre 
torrette sorgevano a uguale di­
stanza lungo l'aito recinto di fer­
ro spinato Arrivarono a un var­
co dove sventolavano due grandi 
bandiere, quella azzurra dtÙ'ONVJ 

e quella americana! In fondo al 
campo si vedevano cataste mate­
riale, legno, lamiere. E piccole 
ombre che giravano attorno, in 
una lunga fila come formiche 

operose. Yanana capi che stava­
no facendo costruire agli stessi 
prigionieri 1 baraccament 1 per 
dormire. Quanti potevano essere? 
Cinquecento, Mille, duemila? Si 

•ella, la «••Med • • • • la «•••ad?», 

accorse con disappunto di non sa­
per assolutamente valutare una 
folla. S'udivano nell'aria arrivare 
da lontano secche voci di co­
mando • 

— Okey — fece il sergente fre­
nando un po' prima del varco. 

— Vaio a prenderti il padre 
della balia e torno. Tu aspettami 
qui. E' meglio. — fece indicando 
al di là del varco il gruppo di sol­
dati americani che già avevano 
cominciato a lanciare lazzi e fi­
schi scorgendo la ragazza 
coreana. -

Ma Yanana non ci badò nem­
meno, occupata com'era a tratte­
nere la propria ansia. 

Finalmente il sergente tornò e 
la ragazza di lontano non seppe 
leggergli nulla nel volto che ave­
va ripreso la sua smorfia di noia. 
L'uomo s'appoggiò al parafango e 
accese una sigaretta, e parlò solo 
quando incontrò lo sguardo in­
terrogativo della ragazza. ' 

— Sta calma, bella. Ades?o ce 
Io portano fino ai varco. Metto 
una firma e ce ne andiamo. 

Ma al varco presso il corpo di 
guardia c'era un continuo andi­
rivieni di prigionieri accompa­
gnati da soldati sudisti che li 
spingevano avanti con le canne 
dei mitra e gridavano, a tratti, 
brevi e fecchi comandi Yanana 
vide che i prigionieri erano uomi­
ni e donne, alcune con bambini 

per mano o al collo. Si guarda­
vano intorno esitanti prima di 
entrare nella baracca da dóve DOÌ 
uscivano per un'altra porta, tutti 
con un piccolo foglio di carta 
gialla in mano. 

— Certo — fece il sergente 
scorgendo Yanana che non sape­
va staccare gli occhi da quello 
spettacolo. — Certo voialtri an­
che state passando brutti giorni. 
Ma vedrai tra poco li libereran­
no tutti sai? Non so nemmeno 
perchè li abbiano presi adesso 
che la guerra sta per finire. 

Un soldato americano senza bu­
stina chiamo dal varco il sergente 
che entrò nel campo e scomparve 
anche lui nella baracca. Ne usci 
in compagnia di un prigioniero e 
muovendo verso la jeep gridò di 
lontano a Yanana: » 

— Ehi! bella, temo che abbiano 
sbagliato. Non credo sia questo 
il vecchio padre della tua balia: 
mi sembra troppo giovane. 

Quando li vide uscire dal var­
co. Yanana si accorse, infatti, che 
l'uomo non era affatto vecchio, 
mostrava di avere appena cin­
quanta anni. Portava occhiali 
cerchiati di metallo e il vento gli 
muoveva i capelli che erano lun-
ehj e grigi. Era piuttosto tozzo di 
figura, con le spalle lea^ermente 
«Mirve. Ma aveva la testa aita e 
sorrideva 
. Yanana rima«e muta e immobi­

le mentre 1 due ai avvicinavano.! 

Era proprio lui? Come poteva 
fare per accertarsene? SI, il no­
me. Però chiunque poteva finger­
si di chiamarsi Lin Sin Ton, sa­
pendo che chiedevano Lin Sin 
Ton per rimetterlo in libertà. Le 
veniva da piangere di fronte a 
quello stupidissimo ostacolo. Ep-
poi, né Emi, né Kim le avevano 
detto che il Vecchio portava gli 
occhiali. Quando i due raggiun­
sero la jeep, udi il sergente: 

— Ma insomma, bella, lo cono­
sci o non lo conosci il padre del­
la tua balia? 
' La ragazza capi che bisognava 
decidersi se non voleva compro­
mettere tutto. Sussurrò all'uomo 
in coreano: 

— Come ti chiami? . . • 
— Li Sin Ton. Come vuoi che 

mi chiami? Proprio cosi mi chia­
mo — rispose l'uomo sorridendo 
gentile. C'era una leggera into­
nazione ironica nella voce e non 
appariva affatto meravigliato di 
quello che stava accadendo, anzi 
sembrava divertito. 

Dal varco Yanan* vide arrivare 
un soldato sud coreano. 

— SI, è lui. è lui, i r marito 
della mia balia — disse in fretta 
al sergente che dopv> «ver mor­
morato: «Meglio cosi, ora ce \m 
filiamo, • vado 0 metter* la fjr» 
ma ». fece un gesto al soldato su­
dista e assieme tornarono nei 
campo. ' 

(Continua) 
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